
mezzo del presente mese r i s o l t i , ma tuttavia stavano in t ra ­
ine. Ben è vero c h e , secondo il giudicio di o g n u n o , t u t t i , o 
la maggior parte almanco di e s s i , saranno indifferenti andan­
do la espedizione della prefata Maestà avanti ; dico la m ag­
gior p a r t e , per rispetto del canton di Lucerna che è svisce­
rato francese; e la ragione perchè saranno per la m aggior 
parte  indifferenti è che i popoli m inuti  tra’S v iz z e r i , che tan­
dem governano il tutto , non vogliono guerra  con l’ Im perio  e 
con il re che confinano con loro per molto sp az io , perche 
lor mancariano le vittuarie che vengon d ’ Alem agna, senza le 
quali non possono vivere nel loro paese per esser montuoso e 
poco fertile. E  questo sia detto circa lo stato in che si trova 
al presente il re de’ Rom ani con gli Svizzeri.

C irca le cose veramente che ora io sono per dichiarare, 
nell’ ultima parte di questa mia re laz io n e , prego le Eccellen­
ze Vostre che si degnino attentamente u d i r m i , perchè in b re ­
vi parole intenderanno 1’ animo e la disposizione dell’ Imperio 
c del re suo verso questo S t a to , verso il Pontefice e il C r i­
stianissimo re di F r a n c ia ,  e quello che Sua Maestà a questi 
(empi sia per poter fare.

Hanno tutti  i principi dell’ Im p e r io , sì ecclesiastici come 
seco la r i , una pessima volontà verso la illustriss. S ignoria Vo­
stra , la qual io ho veduta e toccata con mano nel tempo che 
sono stato in C o s tan za , e che ho parlato  e praticato con loro. 
E  tra quelli che hanno peggior volontà degli a l t r i , come ho 
potuto co m p re nd ere , sono il duca di Baviera per aver com ­
pralo le ragioni di Verona dagli eredi dei signori della Sca­
l a , discesi però da bastardi ( u n o  de’ quali s ig n o r i ,  al tempo 
che Verona fu p re s a , fuggì in Alemagna ) ,  e il duca Fede r i ­
co di S asson ia , che fu già tanto onorato in questa terra  ; e 
questo credo per discender per dritta linea da una sorella le­
g ittima dell’ ultimo signore di Padova che fu cacciato dalla 
Sublim ità  Vostra. Sono ancora il vescovo di E rb ip o l i , l’ arc i­
vescovo di Mechelburg fratello dell’ elettore di S asso n ia , il ve­
scovo di T r e n to , e la maggior parte de’ vescovi e abbati e 
persone ecclesiastiche che dipendono dalla Chiesa e dal P o n ­
tefice, il quale da tutto l’ Imperio è avuto in somma riverenza ,
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